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Decreto 

Allegati: 6 

Anno 2023 

 
Oggetto: Concorso pubblico per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi della 

Basilicata - anno accademico 2023/2024 (Ciclo XXXIX). 
 

 
 

IL RETTORE 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Basilicata, emanato con D.R. n. 88 del 12 aprile 

2012; 

VISTO   l'articolo 4 della Legge 3 luglio 1998 n. 210, così come modificato dall’articolo 19, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

VISTO  il D.M. 14 dicembre 2021, n. 226 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 
sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 

VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68, concernente la revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio; 

VISTO  il Regolamento di Ateneo in materia di corsi di dottorato di ricerca in attuazione del D.M. 14 
dicembre 2021, n. 226, emanato con D.R. n. 106 dell’8 marzo 2022; 

VISTO  il D.M. 23 febbraio 2022, n. 247, con il quale è stato rideterminato l’importo annuo della 
borsa di dottorato di ricerca, a decorrere dal 1° luglio 2022, ed è stato disposto che restano 
valide le vigenti disposizioni in materia previdenziale relative all’assoggettamento delle borse 
al versamento del contributo INPS a gestione separata;  

VISTO  il D.M. 2 marzo 2023, n. 118, concernente l’attribuzione, a valere sul PNRR, Missione 4, 
componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
all’Università” - Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate” e 
Investimento 4.1 “Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la 
pubblica amministrazione e il patrimonio culturale”, di 5.478 borse di dottorato di durata 
triennale per la frequenza di percorsi di dottorato del XXXIX ciclo  in programmi dedicati e 
declinati come segue: a. 410 borse per dottorati in programmi dedicati alle transizioni digitali 
e ambientali; b. 2.539 borse per dottorati di ricerca PNRR; c. 2.140 borse per dottorati per la 
Pubblica Amministrazione; d. 389 borse per dottorati per il patrimonio culturale; 

VISTO il D.M. 2 marzo 2023, n. 117, concernente l’attribuzione agli Atenei di borse di dottorato di 
durata triennale per la frequenza di percorsi di dottorati innovativi del XXXIX ciclo a valere 
sul PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” - 
Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di 
innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione dei ricercatori dalle imprese”; 

ATTESO che le borse finanziate dal D.M. 2 marzo 2023, n. 117 prevedono il cofinanziamento da parte 
delle Imprese indicate nelle schede riportate nell’Allegato 1, con le quali è in corso di stipula 
la prevista convenzione che fa seguito alla formale lettera di impegno; 

VISTE  le Linee Guida per l’accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca emanate con D.M. n. 301 
del 22 marzo 2022, che trovano applicazione anche per il XXXIX ciclo; 
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VISTE le deliberazioni adottate dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione nelle 
rispettive sedute del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, con le quali, per il XXXIX ciclo 
(a.a. 2023-2024), sono state approvate le proposte di rinnovo/nuovo accreditamento dei 5 
corsi di dottorato di ricerca con sede amministrativa presso questo Ateneo, da sottoporre al 
MUR; 

VISTO il D.R. n. 343 del 27 luglio 2023, con il quale, a seguito di positiva valutazione dell’ANVUR, è 
stato attivato, per l’anno accademico 2023-2024, il XXXIX ciclo del Corso di dottorato di 
ricerca “Cities and Landscapes: Architecture, Archaeology, Cultural Heritage, History and 
Resources”; 

VISTO il D.R. n. 342 del 27 luglio 2023, con il quale, a seguito di positiva valutazione dell’ANVUR, è 
stato attivato, per l’anno accademico 2022-2024, il XXXIX ciclo del Corso di dottorato di 
ricerca “Ingegneria per l’Innovazione e lo Sviluppo Sostenibile”; 

VISTO il D.R. n. 341 del 27 luglio 2023, con il quale, a seguito di positiva valutazione dell’ANVUR, è 
stato istituito e attivato, per l’anno accademico 2023-2024, il XXXIX ciclo del Corso di 
dottorato di ricerca “Scienze”; 

VISTO il D.R. n. 344 del 27 luglio 2023, con il quale, a seguito di positiva valutazione dell’ANVUR, è 
stato attivato, per l’anno accademico 2023-2024, il XXXIX ciclo del Corso di dottorato di 
ricerca “Scienze Agrarie, Forestali e degli Alimenti /Agricultural, Forest and Food Sciences”; 

ATTESO  che la proposta di accreditamento del corso di dottorato di ricerca in “Storia, culture e saperi 
dell’Europa mediterranea dall’antichità all’età contemporanea” per il XXXIX ciclo è ancora 
all’esame dell’ANVUR; 

VISTO il “Regolamento in materia di contribuzione studentesca – anno accademico 2023/2024”, 
emanato con D.R. n. 284 del 19 giugno 2023; 

VISTA la lettera di impegno dell’ENEA del 26 maggio 2023, finalizzata al finanziamento di n. 1 
borsa di studio destinata al corso di dottorato di ricerca in “Scienze”, su tematica vincolata, a 
valere su fondi dell’Accordo di Programma Mite-ENEA nell’ambito del PNRR; 

VISTA la lettera di impegno del Consorzio di ricerca per la valutazione ed il monitoraggio di 
ponti, viadotti e alte strutture (FABRE) del 9 giugno 2023, finalizzata al finanziamento 
di n. 1 borsa di studio destinata al corso di dottorato di ricerca “Cities and Landscapes: 
Architecture, Archaeology, Cultural Heritage, History and Resources”, su tematica vincolata; 

VISTE le lettere di impegno del CNR-IMAA del 10 luglio 2023, finalizzate al finanziamento di n. 2 
borse di studio destinate al corso di dottorato di ricerca “Ingegneria per l’Innovazione e lo 
Sviluppo Sostenibile”, su tematica vincolata, a valere su fondi derivanti dal progetto 
ITINERIS, 1 sul WP4 e 1 sul WP7; 

VISTA la lettera di impegno dell’ENEA del 21 giugno 2023, finalizzata al finanziamento di n. 1 
borsa di studio destinata al corso di dottorato di ricerca “Ingegneria per l’Innovazione e lo 
Sviluppo Sostenibile”, su tematica vincolata, a valere su fondi a valere sulla Commessa H313 
del PNRR-ICSC; 

ATTESO che sono in corso di stipula le previste convenzioni con i sopracitati soggetti finanziatori o 
cofinanziatori e che le imprese cofinanziatrici sono tenute a produrre apposita polizza 
fideiussoria; 

 
DATO ATTO che le borse finanziate o cofinanziate da soggetti esterni saranno assegnate soltanto ad 

avvenuta stipula delle convenzioni; 
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ATTESO che l’Ateneo ha partecipato al Bando della Fondazione Intesa Sanpaolo “Dottorati in discipline 

umanistiche - 39° ciclo”, candidando due progetti per l’assegnazione di borse aggiuntive di dottorato: 1 
per il corso di dottorato “Cities and Landscapes: Architecture, Archaeology, Cultural Heritage, 
History and Resources” e 1 per il corso di dottorato “Storia, cultura e saperi dell’Europa 
mediterranea dall’antichità all’età contemporanea”, i cui esiti non sono ancora noti, 

 
 

DECRETA 
 

Art. 1 – Emanazione 

E’ emanato il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’ammissione ai seguenti corsi di Dottorato 
di ricerca per l’a.a. 2023-2024, XXXIX ciclo, con sede amministrativa presso l’Università degli Studi della 
Basilicata: 
 

Dipartimento/Scuola Corso di dottorato di ricerca Posti 
di cui 
senza 
borsa 

Dipartimento delle Culture Europee 
e del Mediterraneo: Architettura, 
Ambiente, Patrimoni Culturali  

Cities and landscapes: architecture, 
archaeology, cultural heritage, history and 
resources 

10 2 

Scuola di Ingegneria  Ingegneria per l’innovazione e lo sviluppo 
sostenibile 

10 1 

Dipartimento di Scienze Scienze 6 0 

Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, 
Alimentari ed Ambientali  

Scienze agrarie, forestali e degli alimenti 
/Agricultural, forest and food sciences  
[In forma associata con l’Università degli Studi di 
Salerno] 

11 0 

Dipartimento di Scienze Umane 
Storia, culture e saperi dell’Europa 
mediterranea dall’antichità all’età 
contemporanea 

7 1 

 
Le informazioni relative a ciascun corso di dottorato sono contenute nelle schede riportate 
nell’Allegato 1 (allegato 1/a, 1/b, 1/c, 1/d, 1/e), che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente bando, contenenti i requisiti di accesso e la documentazione richiesta, le modalità 
di svolgimento della selezione e le conoscenze linguistiche richieste, i criteri di valutazione dei 
titoli e del colloquio, gli eventuali curricula, il numero dei posti, il numero delle borse con 
l’indicazione della fonte di finanziamento e della tematica vincolata, il numero dei posti (con o 
senza borsa) riservati a candidati stranieri o borsisti di stati esteri (se previsti), il calendario e 
la sede di svolgimento delle prove. 
 
Le borse di studio disponibili potranno essere incrementate a seguito di ulteriori finanziamenti ministeriali, 
incluse le risorse provenienti dalla partecipazione a progetti finanziati a valere sul PNRR, di enti pubblici o 
strutture produttive private, nonché per effetto della partecipazione dell’Ateneo a bandi competitivi. In tal 
caso le borse di studio, anche vincolate a tematiche specifiche, saranno assegnate ai candidati utilmente 
collocati in graduatoria, rispettando le regole che disciplinano i predetti finanziamenti. 
 
In particolare, i posti con borsa, potranno essere incrementati per effetto della partecipazione 
dell’Ateneo all’iniziativa “Dottorati e progetti di ricerca in materie umanistiche” promossa dalla Fondazione 
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Intesa Sanpaolo Onlus, per l’assegnazione di borse di studio aggiuntive per il XXXIX ciclo, nell’ambito 
della quale sono stati candidati 2 progetti, 1 (uno) per il Corso di dottorato di ricerca in “Storia, Culture e 
Saperi dell’Europa Mediterranea dall’antichità all’età contemporanea” e 1 (uno) per il Corso di dottorato di 
ricerca in “Cities and Landscapes: Architecture, Archaeology, Cultural Heritage, History and Resources”. 
 
Le borse della Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus sono destinate a candidati non assegnatari di altra 
borsa di studio o altra forma di sussidio, in possesso dei seguenti requisiti: 

1. ISEE < € 30.000,00; 
2. laurea magistrale conseguita tra dicembre 2018 e giugno 2023, non oltre il I anno fuori corso; 
3. votazione di laurea non inferiore a 100/110. 
Le borse saranno assegnate ai candidati collocati in posizione utile nelle graduatorie di merito dei 
corsi di dottorato interessati, in possesso dei predetti requisiti. 

 
I corsi di dottorato hanno durata triennale con inizio delle attività il 1° dicembre 2023.  
 
L’ammissione al corso di dottorato comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno. 
 
 

Art. 2 - Requisiti di ammissione 

Possono presentare domanda di partecipazione al concorso di ammissione, senza limitazioni di età, sesso e 
cittadinanza, coloro i quali siano in possesso, entro la data di scadenza del bando, di uno dei seguenti titoli di 
studio: 

a. Diploma di laurea conseguito ai sensi degli ordinamenti didattici del vecchio ordinamento (ante 
D.M. 509/99, il cui corso legale abbia durata almeno quadriennale); 

b. Laurea specialistica/magistrale (D.M. 509/99 e D.M. 270/2004); 
c. Titolo accademico equipollente conseguito all’estero, tenuto conto di quanto riportato al 

successivo art. 3.  
 
Possono presentare domanda di partecipazione al concorso anche coloro i quali conseguiranno il titolo per 
l’accesso al corso di dottorato di ricerca entro la data prevista per l’immatricolazione. In tal caso, 
l’ammissione al concorso sarà disposta con riserva e il requisito, in caso di esito positivo della selezione, 
dovrà essere soddisfatto entro la predetta data, pena l’irrevocabile perdita del diritto di iscrizione. 
 
Per i candidati che non hanno ancora conseguito il titolo, le commissioni, in luogo della tesi di laurea e del 
voto di laurea, valutano la media ponderata dei voti riportati in tutti gli esami del corso di studio che dà 
accesso al concorso, sostenuti alla data di presentazione della domanda di ammissione. 
 
Chi ha già conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l’Università degli Studi della Basilicata non può 
essere ammesso a frequentare un secondo corso di dottorato che preveda gli stessi ambiti disciplinari. Gli 
ambiti disciplinari sono individuati con riferimento all’area CUN prevalente dei due corsi/curricula del 
dottorato. 
 
Gli iscritti a un ciclo di dottorato precedente su posti senza borsa non possono partecipare al 
concorso per lo stesso corso di dottorato al quale risultano già iscritti. 
 
Sono garantite pari opportunità tra uomini e donne, come previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
L’Università può escludere, in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, i candidati che risultino privi 
dei requisiti richiesti. 
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Art. 3 - Titolo di studio conseguito all’estero 

I candidati in possesso di titolo accademico conseguito all’estero già riconosciuto dalle autorità accademiche, 
oltre alla documentazione prevista all’art. 4.1, dovranno allegare la dichiarazione di equipollenza ad una 
laurea italiana. In assenza di tale dichiarazione, ai soli fini dell’ammissione al concorso e su espressa richiesta 
del candidato, l’idoneità del titolo sarà valutata dalla Commissione giudicatrice del concorso, nel rispetto 
della normativa vigente in materia in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo stesso e dei trattati o 
accordi internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. 
 
I candidati, ai fini della dichiarazione di equipollenza del titolo da parte della commissione giudicatrice, 
dovranno allegare alla domanda i documenti utili al fine di consentire la valutazione dell’idoneità del titolo, 
tra cui, obbligatoriamente: 
 
1. autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 del titolo accademico posseduto, con l’elenco degli esami, 

la relativa votazione e la durata legale del corso, se cittadini italiani e comunitari; 
 

2. certificato attestante il titolo accademico posseduto, con l’elenco degli esami, la relativa votazione e la 
durata legale del corso, unitamente alla traduzione in lingua italiana, se cittadini extracomunitari. La 
traduzione dovrà essere sottoscritta sotto la propria responsabilità. 

 
La mancanza dei sopra elencati documenti comporterà l’esclusione dal concorso. 
 
I candidati in caso di ammissione al corso di dottorato, entro sessanta giorni dalla data di 
iscrizione, pena la decadenza, dovranno presentare la seguente documentazione: 
 
1. titoli tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all’estero; 
2. “dichiarazione di valore in loco” del titolo di studio, rilasciata dalle rappresentanze diplomatiche o 

consolari italiane nel Paese in cui il titolo è stato conseguito, contenenti le seguenti specifiche:  
a. durata legale del titolo di studio;  
b. idoneità del titolo a dare accesso al Dottorato di ricerca nel Paese dove è stato conseguito;  
c. tipo di Università che l’ha emesso (legalmente riconosciuta dall’ordinamento nazionale);  
d. sistema di Istruzione Superiore;  
e. un elenco completo degli esami sostenuti; 
f. ove possibile, allegare il Diploma Supplement 1 in originale o in copia conforme (in lingua 

italiana o inglese) rilasciato dalla stessa Università che lo ha emesso. 
La dichiarazione di valore può essere sostituita dagli attestati di comparabilità e di verifica rilasciati dal 
CIMEA. I servizi sono accessibili al link https://cimea.diplo-me.eu/unibas/#/auth/login 

 
(Per ulteriori informazioni consultare i siti web http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/  e 
http://www.cimea.it/en/servizi/procedure-di-riconoscimento-dei-titoli/procedure-di-riconoscimento-dei-titoli-
overview.aspx.) 
 
Gli esiti sull’idoneità del titolo da parte delle Commissioni giudicatrici saranno pubblicati unitamente agli esiti 
della valutazione dei titoli sul sito web http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html  
 
Non sarà data alcuna comunicazione scritta o telefonica direttamente ai candidati. 
 

 
1 Il Diploma Supplement è un documento integrativo del titolo di studio ufficiale conseguito al termine di un corso di studi in una 
università o in un istituto di istruzione superiore. Il Diploma Supplement fornisce una descrizione della natura, del  livello, del contesto, 
del contenuto e dello status degli studi effettuati e completati dallo studente, secondo un modello standard in 8 punti sviluppato dalla 
Commissione Europea, dal Consiglio d'Europa e dall'UNESCO. Viene rilasciato dall’Università presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio. Per maggiori informazioni:  http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/ds_en.htm  .   
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Art. 4 – Modalità di presentazione delle domande e termini di scadenza 

Le domande di ammissione al concorso devono essere presentate, a pena di esclusione, entro il termine 
perentorio del 4 settembre 2023, utilizzando esclusivamente la procedura informatica disponibile sul sito 
web dell’Ateneo https://unibas.esse3.cineca.it (registrarsi nel sito tramite la voce “Registrazione”; chi è già 
registrato, deve scegliere la voce “Login”;  inserire il nome utente e la password, entrare nell’Area 
“Segreteria Studenti”, seguire “Test di ammissione” → “Iscrizione Concorsi” → “Dottorato di ricerca”).  
 
La procedura informatica sarà attiva dal giorno successivo a quello della pubblicazione del bando nell’Albo 
ufficiale online dell’Ateneo e sarà automaticamente chiusa alle ore 23:59 (ora locale) del giorno di 
scadenza.  
 
Il candidato che intenda concorrere per più corsi di dottorato di ricerca deve presentare tante 
domande quanti sono i corsi di dottorato di ricerca per i quali concorre. 
 
Il candidato, anche se straniero, per ciascuna domanda, è tenuto al versamento del contributo per la 
partecipazione alla selezione di € 30,00, da effettuare entro la data di scadenza del bando.  
 
Il pagamento dovrà essere effettuato utilizzando, esclusivamente, la Piattaforma PagoPA, nella sezione 
“SegreteriaPagamenti”, allo stesso link https://unibas.esse3.cineca.it. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge n. 104/1992 e successive modificazioni e integrazioni, i candidati portatori di 
handicap e i candidati con disturbi specifici di apprendimento (DSA), in sede di compilazione della domanda, 
possono richiedere di sostenere le prove di esame con modalità diverse, indicando gli ausili occorrenti e gli 
eventuali tempi aggiuntivi necessari. 
 
Tutte le dichiarazioni incluse nella domanda si intendono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.  
 
Non saranno ammesse domande non compilate secondo quanto sopra indicato e i candidati saranno 
automaticamente esclusi dalla selezione. 
 
L’Università non assume alcuna responsabilità in caso di errori da parte del candidato nell’inserimento dei 
dati e degli allegati. È responsabilità del candidato verificare la corretta conclusione della procedura 
informatica, non saranno accettati reclami per eventuali malfunzionamenti del sistema informatico.  
 

 
4.1 - DOCUMENTI E TITOLI 

I candidati devono allegare alla domanda la seguente documentazione e gli eventuali titoli posseduti ritenuti 
utili ai fini della procedura concorsuale: 

1. autocertificazione del possesso del requisito di accesso, ovvero del titolo accademico posseduto, con 
l’elenco degli esami, la relativa votazione e la durata legale del corso, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 
445/2000 (facsimile Allegato A), per i candidati in possesso di laurea conseguita in Italia. Pena la 
non ammissione alla selezione, l’autocertificazione dovrà essere firmata e corredata di 
documento di identità; 

2. autocertificazione del possesso del requisito di accesso, ovvero certificato attestante il titolo 
accademico posseduto, con l’elenco degli esami, la relativa votazione e la durata legale del corso 
unitamente alla traduzione in lingua italiana, se cittadini extracomunitari. La traduzione dovrà essere 
sottoscritta sotto la propria responsabilità (facsimile Allegato B), per i candidati in possesso di 
laurea conseguita all’estero. Pena la non ammissione alla selezione, l’autocertificazione dovrà 
essere firmata e corredata di documento di identità; 
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3. documento d’identità in corso di validità; 
4. curriculum vitae, datato e firmato; 

5. progetto di ricerca, obbligatorio per tutti i corsi di dottorato, da redigere in italiano e in inglese 
(format Allegato C); 

6. riassunto di tesi/tesi della laurea che dà accesso alla selezione (come indicato nell’Allegato 1). Il 
candidato laureando, in luogo della tesi, dovrà allegare un riassunto del progetto di tesi, in lingua 
italiana o inglese, di max 16.000 caratteri; 

7. pubblicazioni scientifiche; 

8. altri titoli e documenti ritenuti utili ai fini della valutazione; 
9. lettere di presentazione, se previste; 
10. attestazione ISEE2023 per l’Università, da far valere ai fini del conferimento delle borse di studio, in 

caso di parità di merito. 

 
L’attestazione ISEE2023 deve essere allegata obbligatoriamente dai candidati interessati 
all’assegnazione delle eventuali borse finanziate dalla Fondazione Intesa Sanpaolo.  
 
I soli candidati che concorrono per i posti in soprannumero, nell’ambito dei Corsi di dottorato che li 
prevedono, in aggiunta alla documentazione indicata al comma 1, dovranno allegare: 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, concernente 
lo stato di dipendente dell’Amministrazione di appartenenza (format Allegato D). 

 
Tutti i documenti, i titoli e le pubblicazioni ritenuti utili ai fini della procedura concorsuale dovranno essere 
allegati in formato elettronico .pdf o .rtf 
 
Ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni, le certificazioni rilasciate 
dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, le quali se non sottoscritte e corredate di documento di identità non sono valide. 

 
Le pubblicazioni in lingua diversa dall’italiano o dall’inglese o che non comprendano un riassunto in una delle 
suddette lingue, devono essere prodotte nella lingua di origine e tradotte in lingua italiana. 
 
I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono essere 
conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e nel caso in cui siano redatti in una lingua diversa 
dall’italiano devono, altresì, essere tradotti e legalizzati dalle competenti autorità consolari italiane. 
 
Agli atti e documenti redatti in una lingua diversa dall’italiano, deve essere allegata una traduzione, in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o 
consolare italiana, ovvero da un traduttore ufficiale. 
 
 

Art. 5 - Procedure di selezione 

L’esame di ammissione, volto ad accertare l’attitudine del candidato alla ricerca scientifica, si svolge 
mediante la valutazione dei titoli e un colloquio che potrà essere svolto in modalità “in presenza” o in 
modalità “a distanza”.   
 
Il “progetto di ricerca” presentato dal candidato sarà valutato durante il colloquio. 
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Le modalità di svolgimento della selezione, per ciascun corso di dottorato, sono indicate nelle 
schede riportate nell’Allegato 1. 
 
Durante il colloquio la Commissione verificherà la conoscenza di almeno una lingua straniera, secondo le 
indicazioni contenute nelle schede riportate nell’Allegato 1. 
 
Le prove potranno essere sostenute anche nella lingua straniera indicata nelle sopracitate schede riportate 
nell’Allegato 1. 
 
Il colloquio, per i corsi di dottorato che lo prevedono in modalità “a distanza”, sarà svolto 
utilizzando la piattaforma Meet di Google. Il link cui connettersi per lo svolgimento della prova sarà 
reso noto contestualmente alla pubblicazione degli esiti della valutazione dei titoli. 
 
Per i corsi di dottorato che prevedono il colloquio “in presenza”, i candidati che risiedono all’estero potranno 
chiedere di sostenerlo in modalità “a distanza”, allegando alla domanda l’apposito modulo di richiesta 
(format Allegato E). La Commissione, nel giorno e nell’orario stabiliti (vedasi Allegato 1), comunicherà ai 
candidati il link cui connettersi per lo svolgimento della prova. 
 
L’Università declina qualsiasi responsabilità nell’eventualità che ragioni di carattere tecnico non a essa 
imputabili impediscano il regolare svolgimento del colloquio. 
 
Ai fini dell’identificazione e a pena di esclusione dalla procedura selettiva, ciascun candidato è tenuto, prima 
che il colloquio abbia inizio, a identificarsi, esibendo il medesimo documento di identità già allegato alla 
domanda.  
 
La Commissione per la valutazione dei candidati, per ciascun corso di Dottorato, ha a disposizione 100 
punti. Nella scheda di ciascun corso di Dottorato (Allegato 1) sono indicati i punti a disposizione per ogni 
singola prova, i criteri di attribuzione e le soglie minime di punteggio per l’ammissione alle eventuali prove 
successive. 
 
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove successive alla valutazione dei titoli sarà reso pubblico 
sul sito web dell’Ateneo http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 
 
La pubblicazione degli ammessi sul sito web dell’Ateneo 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html e le date delle prove concorsuali, fissate 
per ciascun corso di dottorato di ricerca nelle singole schede dell’Allegato 1, hanno valore legale di 
notifica a tutti gli effetti di legge.   
 
Eventuali cambiamenti delle date già rese note saranno comunicati sul sito internet dell’ateneo 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html. Pertanto, i candidati sono tenuti a 
verificare eventuali aggiornamenti del calendario, anche in prossimità delle prove. 
 
L’assenza del candidato sarà considerata come rinuncia al concorso, qualunque ne sia la causa. Tutti i 
candidati sono ammessi al concorso con riserva di accertamento dei requisiti previsti dal bando.  

 
 

Art. 6 - Commissioni Giudicatrici 

Le Commissioni incaricate della valutazione dei candidati, per l’ammissione a ciascun corso di Dottorato, 
sono nominate dal Rettore, su designazione del Collegio del Dottorato, tra i professori e ricercatori 
universitari, anche facenti parte del Collegio, specificamente qualificati nelle discipline attinenti alle aree 
scientifiche a cui si riferisce il corso. La Commissione è costituita da almeno tre e non più di cinque 
componenti, nonché da due supplenti.  La  Commissione,  su proposta del Collegio del Dottorato, può essere  
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integrata con esperti, anche stranieri, scelti nell’ambito degli enti e delle strutture pubbliche e private di 
ricerca che finanziano o concorrono alle attività del corso. 
 
Qualora il corso di Dottorato sia articolato in più di due curricula, il numero degli esperti di cui al precedente 
comma può essere incrementato sino al numero degli stessi curricula.  
 
Le singole Commissioni saranno pubblicate sul sito web dell’Ateneo 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 
 
Espletate le prove concorsuali, la Commissione redige apposito verbale contenente una circostanziata 
relazione degli atti della procedura concorsuale, nonché un giudizio relativo al colloquio sostenuto da ciascun 
candidato e l'elencazione analitica dei punteggi assegnati, le eventuali esclusioni e la graduatoria di merito.  

 
Qualora il bando preveda una quota di posti riservata a studenti laureati in università estere ovvero a borsisti 
di Stati esteri o di specifici programmi di mobilità internazionale con prove differenziate, è redatta una 
graduatoria separata. 
 
 

Art. 7 – Graduatorie/Conferimento borse 

Per ciascun corso di dottorato e per ciascuna tipologia di borsa, la graduatoria di merito è 
predisposta secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivamente conseguito da ciascun candidato. 
Il punteggio complessivo è dato dalla somma di quelli conseguiti nella valutazione dei titoli e nel colloquio.  
 
Ai fini del conferimento delle borse, in caso di parità di merito, prevarrà la valutazione della situazione 
economica determinata ai sensi dell’art. 4, comma 5, lettera c), della legge 3 luglio 1998, n. 210, come 
modificata dall’art. 19 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. In caso di parità di reddito prevarrà il candidato 
più giovane come definito al successivo comma. 
 
Per i candidati soprannumerari, in caso di parità di merito, prevale il candidato più giovane di età (ex art. 3, 
comma 7, legge 15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, 
n. 191). 
 
Gli atti relativi alla selezione e le graduatorie di merito sono approvati con decreto rettorale. In caso di 
rinuncia o mancata accettazione, le graduatorie saranno utilizzate per individuare i candidati subentranti. Le 
graduatorie di merito saranno pubblicate nell’Albo Ufficiale online dell’Ateneo, nonché sul sito web 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html. 
 
Agli scorrimenti delle graduatorie si dà luogo non oltre la data di inizio del corso di dottorato, riservando a 
ciascuno scorrimento massimo 48 ore. 
 
Non saranno inviate comunicazioni a domicilio. 
 
E’ consentito l’accesso agli atti nei modi stabiliti dalla legge n. 241/1990 e successive modificazioni e 
integrazioni, alla conclusione della procedura selettiva. 
Per ciascun corso di dottorato, i candidati saranno ammessi ai corsi, secondo l’ordine della graduatoria di 
ciascuna tipologia di borsa, fino alla concorrenza del numero dei posti e borse (D.M. 118 D.M. 117, altra 
tematica specifica) messi a concorso. 
 
I posti senza borsa saranno assegnati ai primi candidati idonei con punteggio più alto individuati tra quelli 
presenti in tutte le graduatorie, escluse quelle dei soprannumerari. 
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Il candidato collocato utilmente nelle graduatorie di più corsi di dottorato di ricerca dovrà optare per un solo 
corso, al momento dell’iscrizione. L’opzione è definitiva e non sarà possibile in alcun modo modificarla. 
 
Il conferimento di tutte le tipologie di borse è subordinato alla conferma dei finanziamenti da parte dei 
soggetti erogatori, siano essi pubblici o privati, e alla stipula delle convenzioni ove previste. 
 
 

Art. 8 - Iscrizione 

I vincitori, pena la decadenza, entro il termine perentorio reso noto contestualmente alla 
pubblicazione delle graduatorie di merito sul sito web dell’Ateneo 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html, dovranno formalizzare l’iscrizione 
al I anno con le modalità indicate sul medesimo sito web. 
 
Coloro i quali non avranno provveduto a effettuare l’iscrizione entro il termine indicato saranno 
considerati rinunciatari e i posti che risulteranno vacanti saranno messi a disposizione dei 
successivi candidati secondo l’ordine della graduatoria.  
 
Agli aventi diritto, nel caso di posti vacanti, sarà richiesto, tramite e-mail, di iscriversi, a pena di decadenza, 
secondo le modalità indicate nell’articolo precedente, entro il termine perentorio di 48 (quarantotto ore), 
decorrenti dall’orario di invio della e-mail.  
 
Gli studenti che si iscrivono ai corsi di dottorato di ricerca, non beneficiari di borsa, ai sensi del comma 
262 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono esonerati dal pagamento della tassa fissa di 
iscrizione e del contributo variabile e sono tenuti al solo pagamento della tassa regionale per il 
diritto allo studio universitario e dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale, nonché al 
pagamento degli altri contributi connessi a specifici servizi, di cui all’art. 21 del Regolamento in materia di 
contribuzione studentesca anno accademico 2023-2024. 
 
Gli studenti che si iscrivono ai corsi di dottorato di ricerca, beneficiari di borsa, a parziale copertura dei 
servizi didattici, scientifici e amministrativi, sono tenuti al pagamento della tassa fissa di iscrizione e 
del contributo variabile, di seguito determinati, nonché al pagamento della tassa regionale per il 
diritto allo studio universitario e dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale: 
 

Tassa fissa di iscrizione € 360,00 da pagare al momento dell’iscrizione 

Contributo variabile da € 0,00 a € 950,00 da pagare in una o due rate a seconda 
della fascia ISEE di appartenenza 

Tassa regionale per il diritto allo 
studio universitario € 140,00 da pagare direttamente alla Regione 

Basilicata al momento dell’iscrizione 
Imposta di bollo assolta in modo 
virtuale €   16,00 da pagare al momento dell’iscrizione 

 
Il contributo variabile è graduato in relazione alle condizioni economiche degli studenti, valutate sulla 
base dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), determinato con le modalità 
previste dal D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
Il contributo variabile, a partire dalla V fascia ISEE, è suddiviso in due rate da pagare entro il 31 
marzo e il 31 maggio. 
 
Per maggiori informazioni concernenti le tasse di iscrizione, i contributi universitari e gli esoneri, consultare la 
Parte IV del “Regolamento in materia di contribuzione studentesca anno accademico 2023/2024”. 
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Art. 9 - Borse di studio 

L’importo annuale della borsa è di € 16.243,00 lordi, assoggettabile al contributo previdenziale INPS a 
gestione separata, previsto dalla normativa vigente. 
 
L’importo della borsa di studio è aumentato, nella misura massima del 50%, per l’eventuale periodo di 
soggiorno all’estero per sei mesi. Il periodo di soggiorno all’estero non può essere superiore a 12 mesi. Nei 
casi di incompatibilità di tale maggiorazione con la contemporanea fruizione di borse o contributi finalizzati al 
sostegno della mobilità internazionale, il dottorando dovrà optare per una sola possibilità. In nessun caso i 
contributi sono cumulabili. 
 
Le borse di studio hanno durata annuale e sono rinnovate a condizione che il dottorando abbia completato il 
programma delle attività previste per l’anno precedente, secondo quanto previsto all’art. 25 del vigente 
regolamento di Ateneo in materia di corsi di dottorato di ricerca.  
 
A decorrere dal primo anno a ciascun dottorando è assicurato, in aggiunta alla borsa e nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili, un budget per l’attività di ricerca in Italia e all’estero adeguato rispetto alla 
tipologia di corso e comunque di importo non inferiore al 10% dell’importo della borsa medesima. 
 
La borsa di studio è erogata in rate bimestrali posticipate. In caso di mancata corresponsione di una rata, 
per ritardo dell’inizio dei corsi o per ritardata presentazione dell’attestato di frequenza, questa verrà 
cumulata con le rate successive. 
 
In caso di rinuncia o decadenza entro un mese dall’avvio dei corsi, il dottorando non ha diritto al rateo di 
borsa o all’erogazione di altra forma di finanziamento. 
 
Qualora si verifichino le condizioni indicate al comma precedente, la borsa, ove possibile e su proposta del 
Collegio del Dottorato, potrà essere destinata al dottorando titolare di posto senza borsa, rispettando la 
graduatoria di merito.  
 
Ai sensi dell’art. 9 della legge 30 novembre 1989, n. 398, i dottorandi ammessi ad un dottorato di ricerca 
che abbiano fruito in precedenza, anche parzialmente, di borsa di studio per dottorato di ricerca, non 
possono fruirne una seconda volta. 
 
 

Art. 10 - Incompatibilità 

L’iscrizione a un corso di dottorato comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno ed è incompatibile con 
qualsiasi rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, fatte salve le disposizioni che 
regolano il dottorato industriale, con riferimento all’art. 10, comma 2-lett. b), del D.M. 226/2021, e quelle 
che regolano la partecipazione dei dipendenti pubblici al dottorato, con riferimento all’art. 12, comma 5, del 
D.M. 226/2021. 
 
In materia di contemporanea iscrizione ad un altro corso di studio universitario (laurea, laurea magistrale, 
master, scuola di specializzazione, altro dottorato), si fa rinvio alla legge 12 aprile 2022, n. 33 e ai relativi 
decreti attuativi e, nello specifico, al D.M. 29 luglio 2022, n. 930. 
 
Per il regime di incompatibilità, inoltre, si rinvia all’art. 32 del vigente regolamento di Ateneo in materia di 
corsi di dottorato di ricerca e alle leggi vigenti in materia.  
 
 

Art. 11 - Doveri e diritti dei dottorandi 

Ai sensi dell’art. 26 del vigente regolamento di Ateneo in materia di corsi di dottorato di ricerca: 



 

 

 
  

Finanziato dall’Unione europea 
NextGenerationEU 

 

 

  

 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 
Area Didattica, Ricerca e Relazioni Internazionali 

Settore Servizi alla Didattica 
           Ufficio Post Lauream 

12  

 

«Il dottorando di ricerca è uno studente universitario. L’iscrizione al dottorato comporta un impegno 
esclusivo e a tempo pieno.  

In materia di diritti e doveri si applicano le disposizioni dell’art. 12 del D.M. 226/2021.  

I dottorandi sono tenuti a svolgere con assiduità le attività di studio, collettive e individuali, e le attività di 
ricerca, secondo quanto indicato dal Collegio dei docenti e dai supervisori.  

I dottorandi, alla conclusione di ogni anno, hanno l’obbligo di presentare la relazione di cui all’art. 25, 
comma 6, anche ai fini dell’ammissione all’anno successivo. La relativa documentazione deve essere tenuta 
costantemente aggiornata e, se richiesta, deve essere inviata tempestivamente al Coordinatore. 

I dottorandi, in caso di difficoltà nelle attività di ricerca, possono richiedere al Collegio dei docenti, 
giustificandone i motivi, l’assegnazione di un nuovo supervisore o co-supervisore, se individuato. 

Il dottorando, alla fine di ogni bimestre di attività, deve presentare al Coordinatore, che ne provvederà 
l’inoltro agli Uffici preposti entro il quinto giorno successivo al termine dello stesso bimestre, un attestato di 
regolare svolgimento delle attività firmato dal supervisore. 

I dottorandi, quale parte integrante del progetto formativo, possono svolgere, senza che ciò comporti alcun 
incremento della borsa di studio, attività di tutorato, anche retribuita, degli studenti dei corsi di laurea e di 
laurea magistrale, nonché, entro il limite massimo di quaranta ore per anno accademico, attività didattica 
integrativa. Per le attività di cui al presente comma sono corrisposti gli assegni di cui all’art. 1, comma 1-
lett. b), del D.L. 9 maggio 2003, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, nel 
rispetto delle linee di indirizzo date dagli Organi di governo. 

Le attività di cui al precedente comma, di norma, non possono superare, complessivamente, 60 ore per 
anno accademico. 

Le attività di cui al comma 7 possono essere attribuite, esclusivamente, dopo aver acquisito il nulla osta del 
Collegio dei docenti, sentito il supervisore. Tali attività non danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli 
dell’Università. 

I dottorandi non possono far parte delle commissioni degli esami di profitto e delle prove finali dei corsi di 
studio. 

I dottorandi, ordinariamente, devono svolgere attività di ricerca e formazione, coerenti con il proprio 
percorso formativo, presso istituzioni di elevata qualificazione all’estero. 

Il periodo all’estero non può essere superiore a 12 mesi, fatta eccezione per i dottorati in co-tutela con 
soggetti esteri o attivati con i medesimi soggetti ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.M. 226/2021, per i quali 
tale periodo può essere esteso fino a massimo 18 mesi. 

Ai dipendenti pubblici, solo se iscritti per la prima volta a un corso di dottorato, si applicano le misure 
previste dalla contrattazione collettiva e dall’art. 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476. 

I dottorandi beneficiano della disciplina degli interventi per il diritto allo studio di cui al D.Lgs. 29 marzo 
2012, n. 68. 

Ai dottorandi si applicano le norme a tutela della genitorialità.» 
 
I dottorandi sono tenuti a osservare il Codice Etico della Comunità Universitaria, emanato con D.R. n. 278 
del 27 luglio 2011, consultabile sul sito web http://portale.unibas.it/site/home/ateneo/statuto-e-
regolamenti.html. 
 
I dottorandi assegnatari di borse finanziate a valere sui fondi del D.M. 2 marzo 2023, n. 118 e 
del D.M. 2 marzo 2023, n. 117, sono tenuti a osservarne le relative disposizioni. 
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I Dottorandi hanno l’obbligo di controllare periodicamente la pagina web 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html, dove sono pubblicati avvisi, anche di 
carattere generale, scadenze, regolamenti, documenti e tutte le comunicazioni di loro interesse. 
 
 

Art. 12 – Conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca 

Il titolo di dottore di ricerca ("Dott. Ric.", ovvero "Ph.D.") viene rilasciato a seguito della positiva valutazione 
di una tesi di ricerca che contribuisca all'avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di 
indagine prescelto. 
 
Gli adempimenti per il conseguimento del titolo e le modalità di svolgimento dell’esame sono disciplinate 
dagli artt. 27 e 29 del vigente regolamento di Ateneo in materia di corsi di dottorato di ricerca.  
 
 

Art. 13 – Informativa e trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(regolamento generale sulla protezione dei dati), nonché dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si informa che i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Università degli Studi della Basilicata per le finalità 
connesse alla gestione della selezione e saranno trattati in modalità manuale e/o informatizzata, anche 
successivamente alla procedura selettiva, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto instauratosi con 
l’iscrizione al corso di dottorato di ricerca. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della 
partecipazione alla selezione, pena l'esclusione.  
 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o 
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 
 
La partecipazione al concorso comporta, nel rispetto dei principi di cui alla sopra citata legge espressione di 
tacito consenso a che i dati personali dei candidati e quelli relativi alle prove concorsuali siano pubblicati sul 
sito web dell’Ateneo. 
 
 

Art. 14 – Pubblicità 

Il presente bando di concorso sarà pubblicato nell’Albo ufficiale online dell’Ateneo 
http://service.unibas.it/albo/albo.html, sul sito Web dell'Ateneo 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html, sul sito web europeo Euraxess e sul sito 
web del MUR. 
 
Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando, saranno pubblicate, esclusivamente, nell’Albo 
ufficiale online dell’Ateneo e sul sito web dell’Ateneo. 
 

 
Art. 15 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, il responsabile 
del procedimento è la dott.ssa Luciana LETTERELLI, responsabile dell’Ufficio Post Lauream [e-mail:  
luciana.letterelli@unibas.it - Tel. (+39) 0971205773].  
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Art. 16 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento all’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 
come modificato dall’art. 19 della legge 240/2010, al decreto ministeriale 14 dicembre 2021, n. 226, alla 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, al Regolamento di Ateneo in materia di corsi di dottorato di ricerca,  
emanato  con D.R. n. 106 dell’8 marzo 2022,  ai  Regolamenti didattici dei singoli corsi di dottorato di 
ricerca, alla Parte IV del “Regolamento in materia di contribuzione studentesca – anno accademico 
2023/2024”. 
 
Il presente bando sarà tradotto in lingua inglese; nel caso di eventuali contestazioni farà fede unicamente il 
testo in lingua italiana.  
 

IL RETTORE 
(prof. Ignazio M. MANCINI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MC/ll 



ALLEGATO 1/a 
 
Corso di Dottorato di ricerca:    CITIES AND LANDSCAPES: ARCHITECTURE, ARCHAEOLOGY, CULTURAL  
  HERITAGE, HISTORY AND RESOURCES  
XXXIX CICLO – a.a. 2023-2024 

Dipartimento/Scuola 
Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo: Architettura, Ambiente, 
Patrimoni Culturali (DICEM) - Matera 

Coordinatore 
Prof.ssa Antonella Grazia Maria Immacolata Romana GUIDA 
e-mail: antonella.guida@unibas.it  

Durata 3 anni 

Sito web http://dicem.unibas.it/site/home/ricerca/dottorati-di-ricerca.html 

Curricula Non previsti 

 
Obiettivi del corso 

 
Il corso garantirà l'acquisizione di adeguate conoscenze e di efficaci strumenti teorici e 
metodologici che consentano di operare con specifiche competenze e specializzazioni 
disciplinari e con una reale capacità multi- e inter-disciplinare, in un dialogo consapevole tra 
saperi umanistici e tecnico-scientifici, tanto nello studio, nell'analisi e nell'interpretazione del 
fenomeno delle città e dei paesaggi quanto nella progettazione di interventi volti al loro 
sviluppo sostenibile: 
 

• Analisi, interpretazione, diagnostica, tutela, recupero, valorizzazione e fruizione dei 
beni architettonici, ambientali, paesaggistici, storico-culturali, artistici e archeologici 

e dei patrimoni materiali e immateriali e relative funzioni amministrative. 
• Analisi stratigrafica dei contesti urbani e rurali secondo i metodi della storia totale e 

dell’archeologia globale dei paesaggi. 
• Studio delle risorse naturali, energetiche, idriche ed effetti dei cambiamenti 

climatici, qualità ambientale e strategie di adattamento per i sistemi naturali, rurali 
e urbani. 

• Analisi dei processi evolutivi e dei modelli organizzativi del territorio alla piccola e 
grande scala spaziale e temporale, e progetti di rigenerazione urbana e 
paesaggistica. 

• Analisi dei processi di instabilità del territorio, rischi naturali, difesa ambientale, del 
suolo e pianificazione dei paesaggi urbani, rurali e costieri. 

• Analisi dello spazio rurale e verde urbano, salvaguardia delle specie vegetali in 
ambito naturale e nella città. 

• Uso di tecnologie innovative. 
 

Requisiti di ammissione 

Tutte le lauree del vecchio ordinamento o specialistiche o magistrali, oppure 
titolo estero equipollente o riconosciuto idoneo ai fini dell’accesso al dottorato. 
 
In caso di titolo conseguito all’estero si rinvia all’art. 3 del bando. 

Posti a concorso 
 

10 

Con borsa Senza borsa 

 
 

8 

 
 

2 
 

mailto:antonella.guida@unibas.it
http://dicem.unibas.it/site/home/ricerca/dottorati-di-ricerca.html
Allegato 1



 

Tipologia delle borse di 
studio (finanziatore e 
tematica di ricerca) 

 

Borse D.M. 118/2023 
            

 

M4C1-INV.3.4 
 

1 borsa “Transizioni digitali e ambientali” su una 
delle seguenti tematiche: 

 

1) Atlante digitale del patrimonio archeologico 
rupestre. Strumenti e metodi per la costruzione di 
una piattaforma virtuale a scala mediterranea 

 

2) Approcci computazionali e tecniche di Remote 
Sensing per l’interpretazione, il monitoraggio e la 
conservazione del patrimonio Culturale 

 

M4C1-INV.4.1 
 

2 borse Pubblica amministrazione su una delle 
 seguenti tematiche: 

 

1) L’Architettura del ‘900 a Matera: un laboratorio di 
sperimentazione per la costruzione di una città 
  

2) Maratea Moderna e il Mediterraneo: l’architettura 
come medium per la risignificazione di un 
paesaggio inventato 

 

3) Recupero e Valorizzazione del patrimonio storico 
rappresentato dalle infrastrutture idriche del 
comune di Matera e di Acquedotto Lucano 

 

4) Aree marginali, periferie e piccoli paesi come 
laboratori dell’innovazione sociale 

 

1 borsa Patrimonio culturale su una delle seguenti 
 tematiche: 
 

1) Economia circolare e life cycle thinking nella 
gestione sostenibile del patrimonio architettonico 

 

2) Sistemi di controllo ai confini dell’impero. 
Architetture militari nel contesto africano romano: i 
castra della Mauretania Tingitana  

 

Le borse prevedono un periodo in impresa o centro di 
ricerca o pubblica amministrazione, a seconda della 
tipologia di borsa, e all’estero. 

 
Borse D.M. 117/2023 
 

 

1 borsa in collaborazione con l’impresa “ZESPRI 
INTERNATIONAL LIMITED (New Zeland)” 
sulla tematica “Comprendere le strategie di ricablaggio 
del metabolismo energetico cellulare adottate dalle 
piante di kiwi sottoposte a ristagno idrico e ipossia del 
suolo: caratterizzazione funzionale dei meccanismi 
molecolari che avvengono nelle radici” 
 

1 borsa in collaborazione con l’impresa 
“DIGIMAT Group (Matera)” 
sulla tematica “Modelli digitali e strategie di gestione 
per la definizione di scenari di intervento del patrimonio 
architettonico” 
 

1 borsa in collaborazione con le imprese 
“DIOTIMA S.R.L. (Matera) e HSH Informatica e 
Cultura S.r.l (Matera)” 
sulla tematica “Carta delle potenzialità archeologiche di 
Matera. Processi di digitalizzazione dei dati su 
piattaforma GIS e progettazione integrata per la 
valorizzazione e la gestione del patrimonio 
archeologico” 

 

Le borse prevedono, obbligatoriamente, un periodo in 
impresa e all’estero. 
 



 

 
Borse con finanziamento esterno 
FABRE - Consorzio di ricerca 
per la valutazione ed il 
monitoraggio di ponti, 
viadotti e altre strutture 
(Pisa) 
 

 
1 borsa 
sulla tematica “Analisi e gestione dei dati per la 
valutazione dei rischi dei ponti esistenti” 
 

La borsa prevede, obbligatoriamente, un periodo 
all’estero e presso il consorzio di ricerca. 

Posti riservati a laureati in 

Università estere 

 Con borsa Senza borsa 

0 0 

Posti senza borsa  
 
2    
È previsto, obbligatoriamente, un periodo all’estero. 

Modalità di ammissione 

La selezione si svolge mediante: 

a) valutazione dei titoli 

b) valutazione, nell’ambito del colloquio, di un progetto di ricerca, redatto in 
italiano e in inglese utilizzando il format di cui all’Allegato C al bando, avente a 
oggetto la tematica/tipologia di borsa per la quale si concorre (D.M. 117/2023, 
D.M. 118/2023, altra tematica specifica)  

c) colloquio in presenza 

Criteri di valutazione 

 

a) valutazione titoli: fino ad un massimo di punti 25  
Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto una valutazione non 
inferiore a punti 15 

b) colloquio: fino ad un massimo di punti 75  

Il colloquio si intenderà superato se i candidati avranno ottenuto una valutazione 
non inferiore a punti 45 

Votazione finale minima: 60/100 

Titoli valutabili 

Tesi di laurea 
(Il candidato laureato dovrà allegare alla domanda l’intera tesi; 
il candidato laureando un riassunto del progetto di tesi, in lingua 
italiana o inglese, di max 16.000 caratteri) 
 

Fino a punti    5 
 

Voto di laurea 
(Per i candidati che non hanno ancora conseguito il titolo, in 
luogo del voto di laurea, sarà valutata la media ponderata dei 
voti riportati in tutti gli esami del corso di studio che dà accesso 
al concorso, sostenuti alla data di presentazione della domanda 
di ammissione) 
 

Fino a punti  15 
 

Pubblicazioni scientifiche 
(Articoli su riviste scientifiche nazionali ed internazionali, atti di 
convegni scientifici, libri o capitoli di libri) 
 

Fino a punti    3 
 

Altri titoli 
(Titoli universitari di Master o Specializzazione, Assegni di 
ricerca, Borse di studio, Borse Erasmus e periodi di attività 
all'estero, …) 

Fino a punti    2 

Programma colloquio 

 
Il colloquio, che potrà essere sostenuto in lingua italiana, spagnola o inglese, verterà sulla 
discussione del progetto di ricerca presentato ed è finalizzato ad accertare gli interessi 
scientifici e l’attitudine alla ricerca del candidato. 
 
Durante il colloquio sarà accertata la conoscenza della lingua italiana per i candidati 
stranieri. 
 

Lingua straniera Inglese (la conoscenza della lingua straniera sarà accertata durante il colloquio) 



 

Calendario delle prove di 
ammissione 

 

Valutazione titoli: esito consultabile dal giorno 11 settembre 2023 sul sito web 

http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 

 

Data colloquio: 18 settembre 2023 - ore 10:00  
Aula B 003 - Campus di via Lanera, 20 – Matera 

 
 

http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html


ALLEGATO 1/b 
 

Corso di Dottorato di ricerca: INGEGNERIA PER L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
XXXIX CICLO – a.a. 2023-2024 

Dipartimento/Scuola Scuola di Ingegneria (SI-UniBas) - Potenza 

Coordinatore 
Prof.ssa Aurelia SOLE 
e-mail: aurelia.sole@unibas.it  

Durata 3 anni 

Sito web http://ingegneria.unibas.it/site/home/offerta-formativa/dottorati-di-ricerca/articolo64.html 

Curricula 
1. Metodi e tecnologie per il monitoraggio, la tutela e la sostenibilità ambientale 
2. Analisi e prevenzione dei rischi naturali (rischio sismico e da frana) 
3. Tecnologie industriali e dell'informazione 

 
Obiettivi del corso e 
tematiche 

 
II corso di Dottorato in IISS ha lo scopo di formare figure di elevata professionalità con una 
solida preparazione di base, capaci di progettare e condurre programmi di ricerca pura e 
applicata, in grado di contribuire alla elaborazione e alla realizzazione di modelli di sviluppo 
innovativi, efficienti, eco-compatibili e socialmente sostenibili. In particolare, accanto alle 
competenze specialistiche, maturate in uno dei seguenti ambiti - metodi e strategie per il 
monitoraggio la tutela e la sostenibilità socio economica dell'ambiente, metodologie di 
analisi, prevenzione e riduzione dei rischi naturali, gestione delle materie prime, sistemi 
energetici e di produzione industriale, pianificazione territoriale, metodi e sistemi per il 
trattamento e la trasmissione dell'informazione - i futuri dottori di ricerca dovranno acquisire 
competenze trasversali nell'ambito della sensoristica, della modellistica e dell'analisi di 
sistemi complessi interagenti e delle tecnologie di interesse generale. I Dottori di ricerca 
dovranno inoltre essere in grado di operare nel settore dell'alta formazione e di svolgere 

attività di elevata qualificazione connesse alla ricerca e sviluppo e al management in aziende 
private, in istituzioni ed enti pubblici.   
Nei tre curricula sono presenti attività coerenti con gli obiettivi propri del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
Tematiche curriculum “Metodi e tecnologie per il monitoraggio, la tutela e la 
sostenibilità ambientale”: 
II curriculum ha come obiettivo quello di formare ricercatori di elevata qualificazione 
scientifica in grado di recepire, applicare e sviluppare l'innovazione nel campo delle 
metodologie di indagine, dell'analisi e della modellistica delle problematiche ambientali; dei 
modelli matematici per l’elaborazione di scenari a supporto della pianificazione territoriale e 
della previsione dei rischi ambientali; della sensoristica; nonché dell'adozione e dello 
sviluppo di strategie ed interventi intesi alla loro prevenzione, mitigazione e risoluzione. 
Attenzione è posta anche agli aspetti economici dei problemi affrontati in termini di 
sostenibilità e di sviluppo, con particolare riferimento ai temi della rendicontazione sociale e 
ambientale, anche in forma di report integrato e della gestione e delle politiche del sistema 
agroalimentare. Ulteriore focus è presente sul tema del sustainable business model, 
nell'ottica sia del settore pubblico che privato. 
 
Tematiche curriculum “Analisi e prevenzione dei rischi naturali (rischio sismico e 
da frana”): 
II curriculum ha come obiettivo la formazione di Dottori di Ricerca altamente qualificati, 
capaci di operare nei settori del rischio sismico e idrogeologico (per quest’ultimo, in 
particolare, rischio da frana), dell'ingegneria strutturale e dell’ingegneria geotecnica con 
solide basi fisico-matematiche e con conoscenze di base di sismologia. Dovranno avere 
approfondite conoscenze di: ingegneria strutturale, ingegneria sismica, ingegneria 
geotecnica, stabilità dei pendii, sistemi di monitoraggio strutturale, geotecnico e ambientale, 
di valutazione e riduzione dei rischi da frana e sismico su manufatti singoli e su larga scala. 
All’interno di queste materie si dovranno sviluppare ricerche originali e innovative sull’analisi 
dei rischi sismico e da frana e sulla prevenzione sostenibile. 
 

mailto:aurelia.sole@unibas.it
http://ingegneria.unibas.it/site/home/offerta-formativa/dottorati-di-ricerca/articolo64.html


 
Tematiche curriculum “Tecnologie industriali e dell'informazione”: 
II curriculum ha come obiettivo quello di formare ricercatori di elevata qualificazione 
scientifica in grado di contribuire alla elaborazione di approcci innovativi e strategie per lo 

sviluppo di sistemi energetici, propulsivi e di produzione industriale efficienti e sostenibili, 
nonché allo sviluppo delle metodologie e delle tecnologie necessarie per la realizzazione e 
l'integrazione di sistemi complessi interagenti. Attenzione è posta alla generazione ed alla 
gestione dell’energia prodotta da fonti alternative o da fonti convenzionali con metodologie 
innovative, alla progettazione dei sistemi di propulsione e, più in generale, alle 
problematiche delle macchine motrici ed operatrici. Dal punto di vista della produzione 
industriale, le tematiche sono focalizzate sulla robotica, sulla sensoristica, sulle tecnologie 
non convenzionali di lavorazione dei materiali, sulle metodologie di caratterizzazione 
sperimentale dei materiali e delle strutture meccaniche, sulla progettazione e sulla gestione 
di sistemi integrati di produzione e dei relativi impianti e fattori industriali, sulla logistica, 
sulla progettazione dei sistemi meccanici con approcci innovativi anche basati sui fenomeni 
vibratori e tribologici. Dal punto di vista delle tecnologie dell’informazione, le tematiche sono 
focalizzate sulle applicazioni dell’elettromagnetismo e della propagazione, sui sistemi 
autonomi, sull’elettronica per applicazioni biometriche e sui sistemi di telecomunicazione. 
 

Requisiti di ammissione 

Tutte le lauree del vecchio ordinamento o specialistiche o magistrali, oppure 
titolo estero equipollente o riconosciuto idoneo ai fini dell’accesso al dottorato.  
 
In caso di titolo conseguito all’estero si rinvia all’art. 3 del bando 

Posti a concorso 10 

Con borsa Senza borsa 

9 
 

1 

 
Tipologia  delle borse di 
studio (finanziatore ed 
eventuale tematica di ricerca) 

 
Borse D.M. 118/2023 
         M4C1-INV.4.1 

 
3 borsa PNRR-Ricerca  
 
sulla una delle seguenti tematiche: 
 
1) Sviluppo di materiali eco-sostenibili con proprietà 

tribologiche e meccaniche ottimizzate; 

 
2) Rischio sismico e/o di frana; 
 
3) Metodi e tecnologie per il monitoraggio e la tutela 

ambientale. 
 
1 borsa Pubblica amministrazione 
 
sulla tematica “Rischio di alluvione”. 
 
Tutte le borse prevedono un periodo obbligatorio all’estero. 
La borsa Pubblica amministrazione prevede anche un 
periodo obbligatorio presso una Pubblica amministrazione, in 
impresa o centro di ricerca. 
 

 
Borse D.M. 117/2023 

 
1 borsa in collaborazione con l’impresa “RESTART 
ENGINEERING S.r.l. – Novellara (RE)” 
sulla tematica “Integrazione della generazione fotovoltaica 
nelle reti di distribuzione e nelle microreti di bassa e media 
tensione in presenza di carico variabile” 
 
1 borsa in collaborazione con l’impresa “DTT S.c.a.r.l. 
– Frascati (RM)”  
sulla tematica “Modellazione numerica e sviluppo di 
attrezzature per la manutenzione da remoto di tubazioni in 
ambiente nucleare” 
 
Le borse prevedono, obbligatoriamente, un periodo in 
impresa e all’estero. 
 



 
Borse con finanziamento 
esterno – CNR IMAA [Tito 
Scalo (PZ)] 
 

 
2 borse 
 
su una delle seguenti tematiche: 
 
1) Metodi e tecnologie di misura e analisi per lo studio 

dell'atmosfera, in particolare di parametri quali gas 
serra, aerosol, e variabili termodinamiche  

      (Progetto ITINERIS – WP4)  
  
2) Scienza dei dati e Geofisica Applicata per la mitigazione 

dei rischi geologici in aree urbane 
      (Progetto ITINERIS – WP7)  
 
Le borse prevedono, obbligatoriamente, un periodo 
all’estero e presso il CNR IMAA. 
 

 

Borse con finanziamento 
esterno – ENEA 
 

 

1 borsa 
sulla tematica “Rischio sismico dalla scala sub regionale alle 
singole strutture ed infrastrutture mediante lo sviluppo di 
modelli e sistemi automatizzati multiparametrici e 
multicriteri” 
 
La borsa prevede, obbligatoriamente, un periodo all’estero e 
presso l’ENEA. 
 

Posti riservati a laureati in 

Università estere 

 Con borsa Senza borsa 

0 0 

 
Posti senza borsa 

 

1  
È previsto, obbligatoriamente, un periodo all’estero. 

Modalità di ammissione 

 
La selezione si svolge mediante: 
 

a) valutazione dei titoli 
 

b) valutazione, nell’ambito del colloquio, di un progetto di ricerca, redatto in 
italiano e in inglese utilizzando il format di cui all’Allegato C al bando, avente a 
oggetto la tematica/tipologia di borsa per la quale si concorre (D.M. 117/2023, 
D.M. 118/2023, altra tematica specifica) 
  

c) colloquio in presenza  

Criteri di valutazione 

 
a) valutazione titoli: fino ad un massimo di punti 25  

Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto una valutazione non 
inferiore a punti 15 
 

b) colloquio: fino ad un massimo di punti 75  
Il colloquio si intenderà superato se i candidati avranno ottenuto una valutazione 
non inferiore a punti 45 
 
Votazione finale minima: 60/100 

Titoli valutabili Tesi di laurea  
(il candidato dovrà allegare alla domanda un riassunto in 
lingua italiana o inglese della tesi di laurea di max 16.000 
caratteri) 
 

Fino a punti   5 
 



Voto di laurea 
(Per i candidati che non hanno ancora conseguito il titolo, 
in luogo del voto di laurea, sarà valutata la media 
ponderata dei voti riportati in tutti gli esami del corso di 
studio che dà accesso al concorso, sostenuti alla data di 
presentazione della domanda di ammissione) 
 

Fino a punti  16 

Pubblicazioni scientifiche 
(Articoli su riviste scientifiche nazionali ed internazionali, atti 
di convegni scientifici, libri o capitoli di libri) 

Fino a punti   2 

Altri titoli 
(Titoli universitari di Master o Specializzazione, Assegni di 
ricerca, Borse di studio, Borse Erasmus e periodi di attività 
all'estero, …) 

Fino a punti   2 

Programma colloquio 

 
Il colloquio, che potrà essere sostenuto in lingua italiana o inglese, verterà sulla 

discussione del progetto di ricerca presentato ed è finalizzato ad accertare gli interessi 
scientifici e l’attitudine alla ricerca del candidato. 
 
Durante il colloquio sarà accertata la conoscenza della lingua italiana per i candidati 
stranieri. 
 

Lingua straniera Inglese (la conoscenza della lingua straniera sarà accertata durante il colloquio) 

Calendario delle prove di 
ammissione 

Valutazione titoli: esito consultabile dal giorno 15 settembre 2023 sul sito web 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 

 

Data colloquio: 19 settembre 2023 - ore 9:30 
  
Aula Amatucci, V piano - Scuola di Ingegneria – Campus di Macchia Romana, 85100 Potenza 
 

 

http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html


  ALLEGATO 1/c 

Corso di Dottorato di ricerca: SCIENZE 

XXXIX CICLO – a.a. 2023-2024 

Dipartimento/Scuola Dipartimento di Scienze - Potenza 

Coordinatore 
Prof.ssa Patrizia FALABELLA 
e-mail: patrizia.falabella@unibas.it   

Durata 3 anni 

Sito web http://scienze.unibas.it/site/home/didattica/offerta-post-laurea.html 

Curricula 

1. Biologia applicata 

2. Geoscienze 

3. Scienze chimiche 

 
Obiettivi del corso 

 
Il dottorato “Scienze” raccoglie le esperienze didattiche e di ricerca già maturate, nel 
campo dell’istruzione di terzo livello, all’interno del Dipartimento di Scienze. il corso si 
inserisce nel settore interdisciplinare delle scienze chimiche, geologiche, biologiche, 
farmaceutiche e naturali, e si propone di fornire agli studenti strumenti per la ricerca 
applicata in biologia animale, vegetale, microbica e ambientale, anche mediante un 

approccio One Health. Il Dottorato di ricerca in “Scienze”, acquisendo i principi del 
Programma per un’“Europa zero rifiuti”, punta a fornire ai dottorandi i concetti basilari per 
il corretto utilizzo delle risorse naturali, della chimica verde e dell’economia circolare, 
ovvero un’economia industriale in cui qualunque innovazione nel ciclo di produzione deve 
tendere a residuo zero, puntando al riutilizzo di qualsiasi materiale già utilizzato nel 
processo e allo sviluppo di nuove tecnologie e processi green e alla progettazione di nuovi 
prodotti eco-compatibili. Il corso ha la finalità di fornire le competenze necessarie per 
esercitare, presso università, centri di ricerca, enti pubblici o soggetti privati, attività di 
ricerca di alta qualificazione contribuendo alla realizzazione dello Spazio Europeo dell’Alta 
Formazione e dello Spazio Europeo della Ricerca e alla formazione professionale dei Dottori 
di Ricerca coerentemente con quanto richiesto dalle politiche di reclutamento del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. L'obiettivo è quello di fornire agli studenti una solida 
preparazione in termini sia di conoscenze scientifiche sia di soluzioni applicative (metodo 
scientifico, capacità di redigere e gestire progetti di ricerca, capacità brevettuale, ecc.), allo 
scopo di condurre ricerche e sperimentazioni avanzate e di saperne valutare e valorizzare i 

risultati. In particolare, il corso si propone di fornire gli strumenti per operare nei campi 
della biologia e della chimica, sia di base che applicate, nonché nei campi del controllo e 
monitoraggio ambientale, controllo e utilizzo delle risorse e delle geo-risorse e dello studio 
dei sistemi di interesse geologico. 
 

Requisiti di ammissione 

Tutte le lauree del vecchio ordinamento o specialistiche o magistrali, 
oppure titolo estero equipollente o riconosciuto idoneo ai fini dell’accesso 
al dottorato. 
 
In caso di titolo conseguito all’estero si rinvia all’art. 3 del bando. 

 

Posti a concorso 6 
 

Con borsa Senza borsa 

 
6 

 
0 

mailto:patrizia.falabella@unibas.it
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Tipologia delle borse di 
studio (finanziatore e tematica 
di ricerca) 

 
Borse D.M. 
118/2023 
  

 
M4C1-INV.3.4 

 

1 borsa Transizioni digitali e ambientali  
 
sulla tematica “Valorizzazione di residui di lavorazione dell’industria 
agroalimentare per l’ottenimento di estratti ad elevato valore 
salutistico” 
 
M4C1-INV.4.1 
 
3 borse PNRR-Ricerca  
 
su una delle seguenti tematiche: 
 
1) Valorizzazione dei sottoprodotti derivanti dalla lavorazione dei 

funghi come fonte di composti bioattivi e di enzimi di interesse 
industriale; 

 
2) Analisi geologico-strutturale della porzione assiale della catena 

a pieghe e sovrascorrimenti sud appenninica; 
 

3) Il microbiota intestinale nella distrofia muscolare di Duchenne 
(DMD): ruolo della transsulfuration pathway come nuovo 
bersaglio terapeutico. 

 

Tutte le borse prevedono un periodo obbligatorio all’estero. La 
borsa Transizioni digitali e ambientali prevede anche un periodo 
obbligatorio in impresa o centro di ricerca. 
 

 
Borse D.M. 
117/2023 

 
1 borsa in collaborazione con l’impresa “AGRIBIOSANA 
S.r.l. – Pietragalla (PZ)” 
 
sulla tematica “Impiego di polimeri e deiezioni di insetto quali 

biofertilizzanti innovativi ed ecosostenibili”.  

 
La borsa prevede, obbligatoriamente, un periodo in impresa e 
all’estero. 

  
Borse con 
finanziamento 
esterno – ENEA 

 
1 borsa  
 
sulla tematica “Produzione di idrogeno da biomasse attraverso 
processi di gasificazione, reforming catalitico, elettrolisi” 
 
La borsa prevede, obbligatoriamente, un periodo all’estero e 
presso l’ENEA. 

 

  Posti riservati a laureati in   
  Università estere 

 Con borsa Senza borsa 

0 0 

 

 

 
Modalità di ammissione 

La selezione si svolge mediante: 
 

a) valutazione dei titoli 
 

b) valutazione, nell’ambito del colloquio, di un progetto di ricerca, redatto in 
italiano e in inglese utilizzando il format di cui all’Allegato C al bando, avente a 
oggetto la tematica/tipologia di borsa per la quale si concorre (D.M. 117/2023, 
D.M. 118/2023, altra tematica specifica) 

 
c) colloquio in modalità a distanza, utilizzando la piattaforma Meet di 

Google 
 



 

 

Criteri di valutazione  

 
a) valutazione titoli: fino ad un massimo di punti 25 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto una valutazione non 
inferiore a punti 15 

 
b) colloquio: fino ad un massimo di punti 75 

Il colloquio si intenderà superato se i candidati avranno ottenuto una valutazione 
non inferiore a punti 45 

 

Votazione finale minima: 60/100 
 

 
Titoli valutabili 

 
Tesi di laurea 

(Il candidato dovrà allegare alla domanda un riassunto 
della tesi, in lingua italiana o inglese, di max 16.000 
caratteri) 
 

 
Fino a punti  5 

 
Voto di laurea 
(Per i candidati che non hanno ancora conseguito il 
titolo, in luogo del voto di laurea, sarà valutata la media 
ponderata dei voti riportati in tutti gli esami del corso di 
studio che dà accesso al concorso, sostenuti alla data di 
presentazione della domanda di ammissione) 
 

 
Fino a punti 16 

 
Pubblicazioni scientifiche 

(Articoli su riviste scientifiche nazionali ed internazionali, 
atti di convegni scientifici, inclusi i poster, libri o capitoli 
di libri, attinenti alle tematiche del dottorato) 

 

 
Fino a punti  2 

 
Altri titoli 

(Titoli universitari di Master o Specializzazione, Assegni di 
ricerca, Borse di studio, Borse Erasmus e periodi di 
attività all'estero, tirocinio post lauream attinenti alle 
tematiche del dottorato) 

 

 
Fino a punti  2 

 

 
Programma colloquio 

 
Il colloquio, che potrà essere sostenuto in lingua italiana o inglese, verterà sulla 
discussione del progetto di ricerca presentato ed è finalizzato ad accertare gli interessi 
scientifici e l’attitudine alla ricerca del candidato. 

 
Durante il colloquio sarà accertata la conoscenza della lingua italiana per i candidati 
stranieri. 

Lingua straniera Inglese (la conoscenza della lingua straniera sarà accertata durante il colloquio) 

 

 
 

Calendario delle prove di 
ammissione 

 
Valutazione titoli: esito consultabile dal giorno 11 settembre 2023 sul sito web 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 

 
  Data colloquio: 14 settembre 2023 - ore 10:30 
 
 

 

http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html


ALLEGATO 1/d 
 
Corso di Dottorato di ricerca: SCIENZE AGRARIE, FORESTALI E DEGLI ALIMENTI/ AGRICULTURAL,   
 FOREST AND FOOD SCIENCES 
 
       IN FORMA ASSOCIATA CON L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO  
 
XXXIX CICLO – a.a. 2023-2024 

Dipartimento/Scuola Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari e Ambientali (SAFE) - Potenza 

Coordinatore  
Prof.ssa Teresa ZOTTA 
e-mail: dottoratosafe@unibas.it   

Durata 3 anni 

Sito web https://sites.google.com/unibas.it/safe-phd/ 

Curricula 
1. Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali - Agricultural, Forest and 

Environmental Science   
2. Scienze e Ingegneria degli Alimenti - Food Sciences and Engineering  

 
Obiettivi del corso 

 
L’obiettivo del corso di Dottorato è quello di fornire ai dottorandi una solida preparazione, 
sia in termini di conoscenze, che competenze negli aspetti di base (es. metodo scientifico, 
capacità di espressione e presentazione, capacità di gestire progetti di ricerca e gruppi di 
lavoro, capacità di insegnamento) e applicativi (es. trasferimento e valutazione 
dell'innovazione scientifico-tecnologica), per condurre attività ricerca e di gestione a livelli 

qualitativamente elevati.  
Nello specifico, la preparazione dei dottorandi avrà come obiettivo quello di formare figure 
capaci di:  
a) sviluppare e proporre progetti di ricerca a istituzioni locali, nazionali o internazionali, 

nonché a industrie private; 
b) identificare le necessità di ricerca in funzione del loro impatto scientifico, sociale ed 

economico; 
c) condurre, a livelli qualitativamente elevati, le ricerche in uno o più dei settori specifici 

del Dottorato (inclusi ricerca bibliografica, pianificazione e sviluppo di esperimenti, 
analisi dei dati);  

d) comunicare e disseminare i risultati della ricerca per la comunità scientifica e non 
(comunicazioni orali, pubblicazioni su riviste ad alto impatto);  

e) trasferire la conoscenza con attività didattica presso istituzioni accademiche, industrie, 
comunità non scientifica;  

f) trasferire i risultati della ricerca in ambito pubblico e privato (conoscere le 
problematiche relative a Intellectual Property Rights, progettare spin-off e start-up). 

 

Requisiti di ammissione 

Tutte le lauree del vecchio ordinamento o specialistiche o magistrali, oppure 
titolo estero equipollente o riconosciuto idoneo ai fini dell’accesso al dottorato.  
 
In caso di titolo conseguito all’estero si rinvia all’art. 3 del bando 

Posti a concorso 11 

Con borsa Senza borsa 

 
11 

 
0 
 

mailto:dottoratosafe@unibas.it
https://sites.google.com/unibas.it/safe-phd/


 
Tipologia delle borse di 
studio (finanziatore ed 
eventuale tematica di ricerca) 
 
 

 
Borse D.M. 118/2023 
messe a disposizione 
dall’Università degli Studi 
della Basilicata 
 

 
M4C1-INV.3.4 
 
1 borsa “Transizioni digitali e ambientali”  
 
sulla tematica “Impianti, tecnologie e processi sostenibili per 
il settore agri-food. Sviluppo di sistemi innovativi per 
l'automazione ed il controllo degli impianti e dei processi 
industriali, per il risparmio energetico e l'ottimizzazione della 
qualità dei prodotti alimentari. Nuove tecnologie di 
precisione per l’analisi non distruttiva dei prodotti e dei 
processi in campo e in azienda” 
 
M4C1-INV.4.1 
 
2 borse “PNRR-Ricerca” 
 
su una delle seguenti tematiche: 

 
1) Approcci genetico-molecolari e di phenotyping per 

l’analisi, la conservazione, la valorizzazione e l’uso 
sostenibile della biodiversità genetica vegetale e per la 
selezione di varietà resilienti ai cambiamenti climatici 

 
2) Metodologie alternative per la valorizzazione delle 

produzioni zootecniche 
 
1 borsa Pubblica amministrazione 
 
sulla tematica “Laser scanner terrestre e telerilevamento per 
l’analisi del carico di combustibile e la valutazione del 
comportamento del fuoco: digitalizzazione del monitoraggio 
delle foreste, modellizzazione tridimensionale predittiva del 
rischio di incendio; implementazione di politiche di 
prevenzione e fire-smart management delle risorse forestali 

in uno scenario di cambiamento climatico” 
 
 
Le borse prevedono un periodo in impresa o centro di 
ricerca o Pubblica Amministrazione, a seconda della tipologia 
di borsa, e all’estero. 
  

 
Borse D.M. 118/2023 
messe a disposizione 
dall’Università degli Studi di 
Salerno 
M4C1-INV.4.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 borse “PNRR-Ricerca” 
 
su una delle seguenti tematiche: 
 
1) Agro-sistemi sostenibili resilienti ai cambiamenti 

climatici: monitoraggio e gestione degli entomi di 
interesse agrario; approcci genetico-molecolari per lo 
studio della risposta delle piante a stress e sviluppo di 
varietà resilienti ai cambiamenti climatici; 

 
2) Nuovi modelli di economia circolare e sostenibilità in 

agricoltura attraverso la valorizzazione e riciclo di scarti, 
co-prodotti e sottoprodotti dal settore primario e agro-
industriale per lo sviluppo di prodotti salutistici. 

 
Le borse prevedono, obbligatoriamente, un periodo 
all’estero. 
 



  
Borse D.M. 117/2023 

 
1 borsa 
in collaborazione con il CREA - Sede operativa di 
Pontecagnano (SA)” 
sulla tematica “Ottimizzazione agronomica degli input idrici e 
nutrizionali in pomodoro da industria mediante approcci di 
agricoltura di precisione” 
 
1 borsa 
in collaborazione con l’impresa “MANIOLA smart 
sensing – Nocera Superiore (SA)”  
sulla tematica “Sistemi di monitoraggio dei parametri 
microclimatici in frutteti di fico in condizioni di diversa 
qualità e quantità di radiazione” 
 
1 borsa 
in collaborazione con l’impresa “BARILLA G. e R. 
Fratelli – Sede operativa di Melfi (PZ)”  

sulla tematica “Caratterizzazione di impasti e farine per 
prodotti da forno a lievitazione naturale: correlazione con 
i parametri produttivi e con la qualità del prodotto finito, in 
ottica di miglioramento continuo” 
 
2 borse 
in collaborazione con l’impresa “M&C FABBRICA 
ALIMENTARE Srl – Tito Scalo (PZ)” 
 
su una delle seguenti tematiche: 
 
1) Innovazione tecnologica nel settore della pasta secca - 

valutazioni tecnico economiche nello sviluppo di nuove 
linee di prodotti top di gamma; 

 
2) Gli impianti e le tecnologie per controllare il processo, 

gestire la qualità e migliorare le prestazioni ambientali 

nella produzione di pasta secca alimentare.” 
 
Le borse prevedono, obbligatoriamente, un periodo in 
impresa e all’estero. 
 

Posti riservati a laureati in 

Università estere 

 Con borsa Senza borsa 

0 0 

Posti senza borsa 0   

Modalità di ammissione 

 
La selezione si svolge mediante: 
 

a) valutazione dei titoli 

 
b) valutazione, nell’ambito del colloquio, di un progetto di ricerca, redatto in 

italiano e in inglese utilizzando il format di cui all’Allegato C al bando, avente a 
oggetto la tematica/tipologia di borsa per la quale si concorre (D.M. 117/2023, 
D.M. 118/2023) 
  

c) colloquio in modalità a distanza, utilizzando la piattaforma Meet di 
Google  
 



Criteri di valutazione 

 
a) valutazione titoli: fino ad un massimo di punti 25 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto una valutazione non 
inferiore a punti 15 
 

b) colloquio: fino ad un massimo di punti 75  
Il colloquio si intenderà superato se i candidati avranno ottenuto una valutazione 
non inferiore a punti 45 
 
Votazione finale minima: 60/100 
 

Titoli valutabili Tesi di laurea 
(Il candidato laureato dovrà allegare alla domanda l’intera 
tesi; il candidato laureando un riassunto del progetto di tesi, 
in lingua italiana o inglese, di max 16.000 caratteri) 
 

Fino a punti 10 

Voto di laurea magistrale 
(Per i candidati che non hanno ancora conseguito il titolo, in 

luogo del voto di laurea, sarà valutata la media ponderata 
dei voti riportati in tutti gli esami del corso di studio che dà 
accesso al concorso, sostenuti alla data di presentazione 
della domanda di ammissione) 
 

Fino a punti  10 

Pubblicazioni scientifiche 
(Articoli su riviste scientifiche nazionali ed internazionali, atti 
di convegni scientifici, libri o capitoli di libri) 

Fino a punti    3 

Altri titoli 
(Titoli universitari di Master o Specializzazione) 

Fino a punti    2 

Programma colloquio 

Il colloquio, che potrà essere sostenuto in lingua italiana o inglese, verterà sulla 
discussione del progetto di ricerca presentato ed è finalizzato ad accertare gli interessi 
scientifici e l’attitudine alla ricerca del candidato. 

 
Durante il colloquio sarà accertata la conoscenza della lingua italiana per i candidati 
stranieri. 

Lingua straniera Inglese (la conoscenza della lingua straniera sarà accertata durante il colloquio) 

Calendario delle prove di 
ammissione 

 

Valutazione titoli: esito consultabile dal giorno 11 settembre 2023 sul sito web 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 

 

Data colloquio: 13 e 14 settembre 2023 

 

http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html


ALLEGATO 1/e 

 
Corso di Dottorato di ricerca:    STORIA, CULTURE E SAPERI DELL'EUROPA MEDITERRANEA DALL'ANTICHITÀ                                           
    ALL'ETÀ CONTEMPORANEA 
 
XXXIX CICLO – a.a. 2023-2024 

Dipartimento/Scuola Dipartimento di Scienze Umane (DiSU) - Potenza 

Coordinatore 
Prof. Michele BANDINI 
e-mail: michele.bandini@unibas.it  

Durata 3 anni 

Sito web Dottorato DiSU (unibas.it)  

Curricula 
1. Civiltà, istituzioni e territorio del Mediterraneo 
2. Letterature, lingue, culture e saperi dell'Europa mediterranea 

 
Obiettivi e tematiche del 
corso 

 
Obiettivo formativo del corso di Dottorato è quello di fornire ai dottorandi l’acquisizione di 
competenze necessarie all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione, quale risultante 
di una forte integrazione fra “sapere” e “saper fare”. Il percorso triennale programmato 
(riguardante una pluralità di ottiche, da quella relativa al dibattito teorico a quella riguardante 
la storia della mentalità e del pensiero, la storia letteraria, la storia economico-sociale, nonché 
la storia politico-istituzionale) consente lo svolgimento di ricerche originali e di alto livello 
scientifico con particolare attenzione per l’analisi dei rapporti tra il Mezzogiorno d’Italia e gli 
altri Paesi e/o aree dell’ Europa affacciati sul bacino del Mediterraneo. All'interesse per le 
dinamiche storiche si affianca una speciale attenzione alle esperienze artistiche, linguistiche, 
letterarie, filosofiche e generalmente culturali. Il dottorando acquisirà da un lato la capacità 
di mettere a frutto tutte le fonti possibili (dalle testimonianze storiche e archeologiche a quelle 
linguistiche, dai documenti letterari, artistici e audiovisivi alle riflessioni filosofiche) ai fini della 
ricostruzione storiografica, dall'altro apprenderà a considerare le forme intellettuali nella loro 
dimensione storica. 
 

 
Requisiti di ammissione 

 
Laurea specialistica o magistrale in una delle seguenti classi: 
LM-2 Archeologia 
LM-11 Scienze per la conservazione dei beni culturali 
LM-14 Filologia moderna 
LM-15 Filologia, letterature e storia dell'antichità 
LM-19 Informazione e sistemi editoriali 
LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane 
LM-39 Linguistica 

LM-43 Metodologie informatiche per le discipline umanistiche 
LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici 
LM-62 Scienze della politica 
LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni 
LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
LM-78 Scienze filosofiche 
LM-84 Scienze storiche 
LM-85 Scienze pedagogiche 
LM-89 Storia dell'arte 
LM-90 Studi europei 
LM-92 Teorie della comunicazione 
LM-85 bis Scienze della formazione primaria 
2/S (specialistiche in archeologia) 
15/S (specialistiche in filologia e letterature dell'antichità) 
16/S (specialistiche in filologia moderna) 

mailto:michele.bandini@unibas.it
https://dottorato-disu.unibas.it/


17/S (specialistiche in filosofia e storia della scienza) 

18/S (specialistiche in filosofia teoretica, morale, politica ed estetica) 
24/S (specialistiche in informatica per le discipline umanistiche) 
42/S (specialistiche in lingue e letterature moderne euroamericane) 
44/S (specialistiche in linguistica) 
55/S (specialistiche in progettazione e gestione dei sistemi turistici) 
70/S (specialistiche in scienze della politica) 
93/S (specialistiche in storia antica) 
94/S (specialistiche in storia contemporanea) 
95/S (specialistiche in storia dell'arte) 
96/S (specialistiche in storia della filosofia) 
97/S (specialistiche in storia medievale) 
98/S (specialistiche in storia moderna) 
99/S (specialistiche in studi europei) 
101/S (specialistiche in teoria della comunicazione)  
 
Lauree vecchio ordinamento equiparate alle classi di lauree Specialistica o 
Magistrale sopra indicate come da Decreto Interministeriale 9 luglio 2009  
 
Titolo estero equipollente o riconosciuto idoneo ai fini dell’accesso al dottorato.  
In caso di titolo conseguito all’estero si rinvia all’art. 3 del bando 

Posti a concorso 7 

Con borsa 
Senza 
borsa 

In soprannumero 
Art. 23 

Regolamento di 
Ateneo 

4 1 2 

 
Tipologia delle borse di 
studio (finanziatore ed 
eventuale tematica di ricerca) 

 
Borse D.M. 118/2023 
          M4C1-INV.4.1 

 
1 borsa PNRR-Ricerca  
sulla tematica “Studio e valorizzazione del patrimonio 
letterario, artistico e archeologico ai fini della transizione 
digitale” 

 
2 borse Pubblica amministrazione 
sulla tematica “Studio in ottica multidisciplinare e 
valorizzazione del patrimonio storico, filosofico ed educativo” 
 
1 borsa Patrimonio culturale 
sulla tematica “Studio e valorizzazione del patrimonio 
letterario, artistico, archeologico e librario” 
 
Le borse prevedono, obbligatoriamente, un periodo in 
impresa, centro di ricerca o pubblica amministrazione, a 
seconda della tipologia di borsa, e all’estero. 
 

 
Posti in soprannumero 
ex art. 23 del regolamento 
di Ateneo 

 
2 posti 

 
I candidati dovranno presentare un progetto di ricerca su una 
delle seguenti tematiche: 
 
1) Nuovi spazi di apprendimento nella scuola inclusiva; 
 
2) Il chiostro e il potere. Mappe e destini dei monasteri 

benedettini in Puglia, Campania e Basilicata dei secoli 
XIV-XVI: papato, monarchia e feudalità. 

 
È previsto, obbligatoriamente, un periodo all’estero. 
 

Posti riservati a laureati in 
Università estere 

 Con borsa Senza borsa 

0 0 

Posti senza borsa 
 
1  
È previsto, obbligatoriamente, un periodo all’estero. 



Modalità di ammissione 

 

La selezione si svolge mediante: 
 

a) valutazione dei titoli 
 

b) valutazione, nell’ambito del colloquio, di un progetto di ricerca, redatto in 
italiano e in inglese utilizzando il format di cui all’Allegato C al bando, avente a 
oggetto la tematica/tipologia di borsa per la quale si concorre (D.M. 118/2023, posti 
in soprannumero)   
 

c) colloquio in modalità a distanza, utilizzando la piattaforma Meet di Google  

Criteri di valutazione 

a) valutazione titoli: fino ad un massimo di punti 25  
Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto una valutazione non 
inferiore a punti 15 
 

b) colloquio: fino ad un massimo di punti 75  
Il colloquio si intenderà superato se i candidati avranno ottenuto una valutazione 
non inferiore a punti 45 

 

Votazione finale minima: 60/100 

 
Titoli valutabili 

Tesi di laurea  
(Il candidato laureato dovrà allegare alla domanda l’intera 
tesi; il candidato laureando un riassunto del progetto di tesi, 
in lingua italiana o inglese, di max 16.000 caratteri) 

Fino a punti  8 
 

Voto di laurea 
(Per i candidati che non hanno ancora conseguito il titolo, in 
luogo del voto di laurea, sarà valutata la media ponderata dei 
voti riportati in tutti gli esami del corso di studio che dà 
accesso al concorso, sostenuti alla data di presentazione della 

domanda di ammissione) 
 

Fino a punti  8 

Lettere di presentazione 
(Allegare due lettere di presentazione di docenti universitari, 
di cui almeno uno esterno all’Unibas) 

Fino a punti  2 

Pubblicazioni scientifiche e altri titoli 
(Titoli universitari di Master o Specializzazione, Assegni di 
ricerca, Borse di studio, Borse Erasmus e periodi di attività 
all'estero, …) 

Fino a punti  7 
 

Programma colloquio 

Il colloquio, che potrà essere sostenuto in lingua italiana o inglese, verterà sulla discussione 
del progetto di ricerca presentato ed è finalizzato ad accertare gli interessi scientifici e 
l’attitudine alla ricerca del candidato. 
 
Durante il colloquio sarà accertata la conoscenza della lingua italiana per i candidati 
stranieri. 

Lingua straniera 
Inglese o Francese o Tedesco o Spagnolo 
(la conoscenza della lingua straniera sarà accertata durante il colloquio) 

Calendario delle prove di 
ammissione 

Valutazione titoli: esito consultabile dal giorno 11 settembre 2023  sul  sito  web: 
http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html 
 

Data colloquio: 13 settembre 2023 - ore  10:00 

 

http://portale.unibas.it/site/home/didattica/dottorati-di-ricerca.html


   

ALLEGATO A 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 del D.P.R. 445/2000) 

 

 
 

Per i candidati in possesso di titolo conseguito in Italia 
[Laurea magistrale (D.M. 270/04) o Laurea specialistica (D.M. 509/99) o Laurea del vecchio 

ordinamento (ante D.M. 509/99)] 
 

 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a __________________________________________ il ____________________________________ 

di cittadinanza _____________________, residente a ____________________________________________ 

in via ___________________________________________________________________________________ 

tel. _________________________, e-mail ____________________________________________________,  

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole che, in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti 

dati non rispondenti a verità, è prevista l'applicazione delle sanzioni richiamate dall'art. 76 del medesimo 
D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

 

D I C H I A R A  

a) di essere in possesso del seguente titolo per l’accesso al corso di dottorato di ricerca 

(compilare una sola voce tra Laurea v.o./Laurea specialistica/Laurea magistrale): 

□ Laurea magistrale (ex D.M. 270/04) in ____________________________________________________ 

classe ___________________ 

□ Laurea specialistica (ex D.M. 509/99) in ___________________________________________________ 

classe: ___________________ 

□ Laurea v.o. (ante D.M. 509/99) in ________________________________________________________ 

 

conseguita il _______________ con votazione _______/________ presso l’Università degli Studi di 

___________________________________________________________________________________, anno 

di immatricolazione ___________ /____________; 

 

ovvero 

di essere iscritto al corso di laurea specialistica/magistrale in ________________________ 

___________________________________________________________________ (classe ________) presso 

l’Università degli Studi di ____________________________________________________________ e che 

conseguirà il titolo entro il ________________________; 

 



   

 
b) di aver sostenuto i seguenti esami: 

 

N. DATA ESAME SSD VOTO CFU 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 

____________ / _____________ 

       luogo  data 
Il dichiarante 

_____________________________ 

 

 

N.B. Allegare copia di un documento di identità in corso di validità 

 

 

 
 

 



   

ALLEGATO B 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 del D.P.R. 445/2000) 

 
 

 
Per i candidati in possesso di titolo conseguito all’estero 

 
 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________ il _____________________________________________ 

di cittadinanza _____________________, residente a ____________________________________________ 

in via ___________________________________________________________________________________ 

tel. ________________________________, e-mail _____________________________________________,  

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole che, in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti 

dati non rispondenti a verità, è prevista l'applicazione delle sanzioni richiamate dall'art. 76 del medesimo 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

 

D I C H I A R A  

 

 di aver conseguito  conseguirà entro il __________________ il seguente titolo di studio 

____________________________________________________________________________________ 

 

 già dichiarato equipollente al titolo di studio previsto per l’accesso al corso di dottorato di ricerca 

ovvero 

 di cui si richiede venga dichiarata l’equipollenza da parte della commissione giudicatrice, ai soli fini 

dell’ammissione al concorso per l’accesso al corso di dottorato di ricerca 

 

presso l’Università di ____________________________________________________________________ 

il (gg/mm/aaaa) __________________________ 

con votazione finale / valutazione __________________________________________________________ 

area disciplinare ________________________________________________________________________ 

lingua/e di insegnamento e di valutazione della preparazione ____________________________________ 

durata normale del corso (in anni) ____________ 

requisito/i richiesto/i per l’accesso al corso ___________________________________________________ 

 

 

 



   

b) di aver sostenuto i seguenti esami: 

 

DATA ESAME VALUTAZIONE VOTO CREDITI 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

… 

 

Informazioni aggiuntive utili in merito agli esami e ai risultati 

___________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

 

Informazioni aggiuntive sull’ambito di utilizzazione del titolo nel Paese in cui è stato conseguito 

 

Il titolo posseduto consente, nel Paese in cui è stato conseguito, l’accesso al corso di studio universitario di 

Dottorato di Ricerca: 

 SI 

 NO 

 

____________ /_____________ 
       luogo  data 

 

Il dichiarante 

_____________________________ 

 

N.B. Allegare copia di un documento di identità in corso di validità. 



 
 
  

Allegato C/ Annex C  
 

PROGETTO DI RICERCA / RESEARCH PROJECT 
 

Cognome del candidato 

Applicant’s Surname 

 

Nome del candidato 
Applicant’s Name 

 

 

Corso di Dottorato in: 

 
PhD in: 
 

(Indicare il nome del Corso di Dottorato/Insert the name of the PhD Course)  

 
Indicare la tipologia di borsa e la tematica per la quale si intende concorrere/Insert the type of 
scholarship and the topic to apply 

Selezionare una sola opzione/Select only one option 

D.M. 118/2023 

 Transizioni digitali e ambientali 

 PNRR-Ricerca 

 Pubblica amministrazione 

 Patrimonio culturale 

 
Tematica (Vedi scheda del corso/“allegato 1” al bando): 

 
… 

 

 
Research topic (Refer to PhD Sheet/”annex 1” to the Call): 
 
… 

 

 D.M. 117/2023 

 
 

Tematica (Vedi scheda del corso/“allegato 1” al bando): 

 
… 

 
 

 
 
Research topic (Refer to PhD Sheet/”annex 1” to the Call): 
 
…  

 
 



 
 

Altra tipologia di borsa 

 FABRE (Cities) 

 ENEA (Scienze) 

 ENEA (Ingegneria) 

 CNR-IMAA (Ingegneria) 

 

 

Tematica (Vedi scheda del corso/“allegato 1” al bando): 
 

… 
 

 
Research topic (Refer to PhD Sheet/”annex 1” to the Call): 
 
… 
 

 

 

 

Interessi scientifici del candidato e motivazioni a svolgere il corso di dottorato prescelto (max 
3.000 caratteri spazi inclusi) / Applicant’s scientific background and interest for the selected PhD 

program (max 3.000 characters including spaces) 

 

In questa sezione il candidato potrà anche indicare le eventuali competenze utili allo sviluppo della proposta 
progettuale presentata nell’ambito della tematica scelta/In this section the applicant could also indicate 
possible skills and qualifications that can contribute to the development of the submitted project within the 
selected topic  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

Descrizione del progetto di ricerca/ Description of the Research Project 

 

a) Stato dell’arte/State of the Art (max 6.000 caratteri spazi inclusi/max 6.000 characters including 
 spaces) 

 

 

 

b) Obiettivi /Objectives (max 2.000 caratteri spazi inclusi/ max 2.000 characters including spaces) 

 

 

 

c) Metodologie/Methodology (max 4.000 caratteri spazi inclusi/ max 4.000 characters including 
 spaces) 

 

 

 

d) Risultati attesi/Results (max 2.000 caratteri spazi inclusi/max 2.000 characters including 
 spaces 

 
 

 

 
e) Riferimenti bibliografici/References (riportare esclusivamente il codice doi, ovvero il formato 

  breve (es primo autore et al, anno di pubblicazione e rivista abbreviata /report only the doi code  or 
the short format (e.g. first author et al, year of publication and abbreviated journal) (max 2.000 caratteri 

spazi inclusi/ max 2.000 characters including spaces) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Firma del candidato/Applicant’s signature 

 
____________________________________ 

 



   

ALLEGATO D 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

 
 

[Per i candidati che concorrono per i posti destinati ai soprannumerari, 
 nell’ambito del Corsi di dottorato di ricerca che li prevedono] 

 
 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a __________________________________________ il ____________________________________ 

di cittadinanza _____________________, residente a ____________________________________________ 

in via ___________________________________________________________________________________ 

tel. _________________________, e-mail ____________________________________________________,  

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole che, in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti 

dati non rispondenti a verità, è prevista l'applicazione delle sanzioni richiamate dall'art. 76 del medesimo 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

 

D I C H I A R A 

  

- di essere in servizio presso ________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

- tipologia di contratto _____________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

- funzioni ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

 

____________ / _____________ 
       luogo  data 

Il dichiarante 

_____________________________ 

 

 

N.B. Allegare copia di un documento di identità in corso di validità 



   

ALLEGATO E 

Video conference interview form 

(per i soli candidati residenti all’estero - art. 5 del Bando di concorso) 

 

 
 

Il/La sottoscritto/a 

 

Cognome  

Nome  

Sesso M F  

Nascita 

Data  

Città  

Nazione  

Residenza 

Città  

Nazione  

e-mail  

 

 

CHIEDE 
 

di essere ammesso a sostenere la prova orale prevista per l’ammissione al Dottorato di ricerca in 
_______________________________________________________________________________________ 

 
in modalità “a distanza”. 

 

 
 

 
____________ / _____________ 

       luogo  data 

 
_____________________________ 

(firma del candidato) 
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